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I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria
N ll l tt t i i il t ie a e era ura econom co-agrar a erm ne
“miglioramento” ha sempre il significato di
“i ti t ”nves men o .
Per cui: il miglioramento altro non è che una
immissione nella struttura produttiva aziendale di
una maggiore entità di mezzi i cui effetti si possono
ùestendere a uno o pi cicli di produzione al fine di
aumentare la capacità produttiva e la redditività
dell’impresa.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (2)
Come possono essere classificati i “miglioramenti”?
P l ifi i di i filiossono essere c ass cat sotto vers pro .
La più importante è basata sulla ben nota distinzione del tipo di
capitale: capitale agrario e capitale fondiario.
Si ha quindi:
miglioramento agrario quando l’investimento modifica l’entità del
capitale agrario impiegato nella produzione (così l’acquisto di una
trattrice, la variazione della formula di concimazione, ecc…)
miglioramento fondiario quando l’investimento modifica in maniera
duratura il capitale fondiario ossia le dotazioni fondiarie (ad
esempio strade sistemazione dei terreni piantagioni arboree, , ,
irrigazione, ecc…)
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (3)
Concentrando fin da ora la nostra attenzione solo sui miglioramenti
fondiari, va sottolineato che gli scopi per cui si fanno sono i
seguenti:
) d b l l l l ( ì l ba ren ere possi i i co ture a trimenti esc use cos con g i ar oreti,
l’irrigazione, ecc…)
b) aumentare stabilmente le rese (irrigazione ecc ), …
c) ridurre i costi (ampliamento dei campi, accorpamenti, ecc…)
d) rendere il fondo più atto alla vita umana (allacciamento acqua
potabile, energia elettrica, ecc…)
e) sostituire dotazioni obsolete (viti in filari, terrazzamenti divenuti
antieconomici, ecc…)
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (4)
I miglioramenti fondiari comportano dei costi che costituiscono il
capitale impegnato e dei ricavi che costituiscono i benefici
ottenuti dalla trasformazione.
La lo o dist ib ione nel tempo è più o meno egola er r uz r r :
 con costi soltanto nella fase iniziale e lo stesso per i ricavi nella
fase finale;
 con costi soltanto nella fase iniziale e ricavi per tutta la durata
dell’investimento;
 con costi distribuiti nel tempo per tutta la durata
dell’investimento e un solo ricavo finale;
 con costi e ricavi distribuiti nel tempo per tutta la durata
dell’investimento.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (5)
La frequenza con cui si verificano sia i costi che i ricavi può
essere annuale o periodica, anticipata o posticipata. Ciò non
costituisce alcun problema di calcolo nella valutazione
dell’investimento in quanto tutti i valori possono essere
riportati all’epoca prescelta.
Va precisato, infatti, che costi e ricavi, previsti per la
realizzazione dell’investimento, per essere posti a confronto
devono essere riferiti alla stessa epoca. Questo può essere
l’inizio dell’esecuzione dell’opera (tempo 0) o la fine della
trasformazione (tempo t) o un periodo intermedio (tempo n).
(*)
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (6)
La realizzazione di qualsiasi miglioramento/investimento
comporta da parte dell’imprenditore, in fase preventiva,
un’analisi rivolta a valutarne la convenienza economica.
I criteri più comuni utilizzati per tale valutazione sono i
seguenti:
 giudizio di convenienza in termini di reddito
 giudizio di convenienza in termini di valore
 giudizio di convenienza in termini di fruttuosità
valore attuale netto
 saggio di rendimento interno
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (7)
Giudizio di convenienza in termini di reddito
Con tale criterio si mette a confronto l’incremento di reddito che il
fondo può fornire in seguito al miglioramento (parte attiva) con gli
interessi sul costo del miglioramento (parte passiva). Se la
diff di ddit t i d l i li i i lt ierenza re o ra pr ma e opo a m g or a r su a super ore
agli interessi sul costo totale sostenuto, l’investimento sarà
conveniente.
Può essere espresso dalla formula:
Rt – R0 ≥ K  r
R0 e Rt sono rispettivamente il reddito ottenuto prima e dopo
l’investimento
K è il costo del miglioramento
r è il saggio di interesse utilizzato
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (8)
Giudizio di convenienza in termini di reddito
K è costituito da tutte le spese che l’imprenditore puro
deve sostenere per realizzare il miglioramento Il costo.
del miglioramento si compone dei costi indiretti o
mancati redditi riscontrati durante il periodo di impianto.
Il periodo di impianto o transitorio è l’intervallo di tempo
h d ll’i i i d ll i li i fi l t i i ic e va a n z o e a m g or a no a momen o n cu s
stabilizzano i redditi dell’opera eseguita.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (9)
Giudizio di convenienza in termini di reddito
I mancati redditi rappresentano quella perdita
temporanea di reddito (o minori redditi) conseguita
negli anni che precedono l’entrata in produzione
dell’investimento.
Tale perdita può essere determinata per differenza
tra il reddito effettivamente ritraibile nel corso
dell’esecuzione del miglioramento e il reddito
percepito prima del miglioramento.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (10)
Giudizio di convenienza in termini di reddito
R è il eddito medio ann o ica ato dal fondo p ima0 : r u r v r
della realizzazione dell’investimento. Si determina con la
compilazione di un bilancio consuntivo nella situazione
ante miglioramento.
Si calcola utilizzando l’equazione del bilancio per
differenza a seconda del tipo di reddito prescelto come
elemento di confronto.
Se fosse il Reddito Fondiario:
RF PLV (Q + Sv + Imp + Sa + St + I)0 = –
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (11)
Giudizio di convenienza in termini di reddito
R è il eddito medio ann o otten to dopo lat : r u u
realizzazione dell’investimento. Il reddito va riferito al
miglioramento già in atto e cioè a partire dalla fine del
periodo transitorio attraverso la compilazione di un
bilancio preventivo.
Pertanto i termini Q, Sv, Imp, Sa, St, I dovranno essere
computati così come risulteranno in presenza del
miglioramento. Nelle quote, ad esempio, dovranno
essere comprese quelle relative al miglioramento stesso
entrato in produzione.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (12)
Giudizio di convenienza in termini di reddito
r : è il saggio di interesse che si applica al costo del miglioramento
per individuare la remunerazione che si intende attribuire al
capitale investito.
L’entità di tale saggio non può essere diversa da quella del saggio
utilizzato per effettuare le operazioni di trasferimento dei valori nel
tempo (si falserebbero i termini economici della comparazione).
Per la sua individuazione bisogna tener conto della provenienza
del capitale. Esso, infatti, varierà a seconda se il capitale per
l’esecuzione dell’investimento sia fornito dall’imprenditore o si
ricorra al credito.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (13)
Giudizio di convenienza in termini di reddito
In sintesi, la scelta del saggio di interesse, a seconda dei
casi, viene effettuata tra:
a) il saggio mediamente ritraibile da altri investimenti
b) il saggio di mercato (o bancario)
c) il saggio di interesse minimo che l’imprenditore si
prefigge di ricavare dal capitale investito (o saggio
soggettivo).
(**)
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (14)
Giudizio di convenienza in termini di valore
Si ricorre al giudizio di convenienza espresso in termini di
valore ogni qualvolta un proprietario voglia eseguire una
miglioria con lo scopo di vendere il proprio fondo.
Può essere espresso dalla formula:
Vt – V0 ≥ K 
dove V e V sono rispettivamente il valore del fondot 0
prima e dopo l’esecuzione del miglioramento e K è il
d l lcosto e mig ioramento.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (15)
Giudizio di convenienza in termini di valore      
Anche in questo caso gli elementi economici di
f f llcon ronto vanno ri eriti tutti a a stessa epoca.
Per la valutazione del Vt e V0 si può ricorrere a
qualsiasi procedura estimativa: a vista, a
conf onto di etto o pe capitali a ione delr r r zz z
reddito. In questo ultimo metodo si ipotizza che
la durata dell’investimento sia perpetua.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (16)
Giudizio di convenienza in termini di fruttuosità      
Con tale criterio si determina il rendimento medio
d l it l i tit d fi it d l t te cap a e nves o e n o a rappor o ra
l’incremento medio annuo di reddito ottenuto dal
miglioramento ed il costo del miglioramento.
Tale criterio si basa sul confronto tra il saggio di
fruttuosità ottenuto dal capitale investito ed il
d ltasso i interesse opportunamento sce to.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (17)
Giudizio di convenienza in termini di fruttuosità
Viene espresso dalla formula:
Rt - R0f
K
dove f è il saggio di fruttuosità R0 e Rt sono i redditi ritraibili
  =
,
prima e dopo il miglioramento e K è il costo del
miglioramento.
Tutti i termini del rapporto, devono essere ovviamente riferiti
alla stessa epoca, generalmente, l’anno di inizio del
miglioramento.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (18)
Giudizio di convenienza in termini di fruttuosità
Affinché l’investimento risulti conveniente deve essere:
f ≥ r
dove r è il saggio di interesse prescelto come saggio di
confronto.
Il saggio d’interesse r può derivare da quel saggio
ritraibile da altri investimenti alternativi e concorrenti con
l’investimento preso in considerazione, dal saggio
soggettivo prefissato dall’imprenditore dal saggio,
bancario cioè quello relativo ad un mutuo.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (19)
Il valore attuale netto   
Con tale criterio tutti i costi e i redditi previsti inerenti
l’i ti t d l f di t t d it lnves men o pren ono a orma en ra e e usc e ne
corso della vita economica dell’investimento stesso.
Sia le entrate che le uscite vanno riferite all’inizio del
periodo di impianto o transitorio e per differenza si
ottiene il valore attuale netto che consente di esprimere
un giudizio di convenienza nelle condizioni correnti.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (20)
Il valore attuale netto










i è il periodo di tempo che va da 1 a n anni di durata
dell’investimento
B i redditi conseguiti con la trasformazione
C i costi sia di impianto che di esercizio relativi all’investimento
(***)
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (21)
Saggio di rendimento interno
Il saggio di rendimento interno misura la redditività dei fattori
di produzione immessi in un determinato processo produttivo.
Il metodo del saggio di rendimento interno si basa nella
ricerca del saggio di interesse che rende possibile
l’uguaglianza del valore attuale dei benefici (redditi) al valore
attuale dei costi.
A differenza del criterio precedente (VAN), tale criterio non
richiede la fissazione a priori del tasso di sconto, poiché è
proprio questo l’elemento che viene ricercato.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (22)
Saggio di rendimento interno
Considerando un ipotetico investimento che abbia una durata di i
anni e che sia caratterizzato da un flusso di benefici (redditi) Bi e di
costi Ci;
il valore attuale dei benefici che l’investimento è in grado di fornire
è dato da: Bi




il valore attuale dei costi è dato da:
Ci
(1 + r)i∑ 
n
i = 1
C0 =     
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (23)
Saggio di rendimento interno
Il saggio di rendimento interno che rende uguali i valori scontati dei
benefici e dei costi deve risultare da:
Bi




(1 + r)i∑ 
n
i = 1
in cui r è l’incognita. Pertanto assegnando un valore ad r si dovrà
        
ottenere:
B0 – C0 = BN0 = 0
dove BN0 sono i benefici netti attualizzati.
I miglioramenti/investimenti  
nell’azienda agraria (24)
Saggio di rendimento interno
I valori B0, C0 e BN0 non dipendono solo dalle entità di Bi e Ci ma
anche dal valore del saggio r, ossia dal tasso di sconto scelto per
l’anticipazione.
Il saggio di rendimento interno (ri) indica il saggio limite accettabile
dall’operatore in quanto per valori di r superiori ad ri, i costi
superano i benefici. In altri termini rappresenta il più alto tasso di
i t h i dit ò tt din eresse c e un mpren ore pu acce are pagare.
Per saggi di interesse correnti inferiori al saggio di rendimento
i t tt t l’i ti t i lt i tn erno o enu o, nves men o r su a conven en e.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole
Il costo di esercizio di una macchina esprime il costo d’uso
della stessa ed è pertanto un parametro utile per rispondere a
quesiti di convenienza economica relativi al suo impiego quali
principalmente:
 scelta fra acquisto e noleggio (a costanza dell’impiego e del
tipo di macchina);
 scelta dell’acquisto di una macchina nuova o usata;
 scelta della tipologia di macchina per eseguire una certa
operazione colturale;
 scelte relative all’aumento di meccanizzazione di un fondo;
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (2)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio       
Gli elementi di costo di una qualsiasi macchina si possono
dividere in costi fissi (CF) e in costi variabili (CV).
I costi fissi sono costi indipendenti dall’impiego della
macchina, i costi variabili sono costi proporzionali al suo
uso.
La loro somma costituisce il costo totale d’esercizio
(CT)
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (3)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio       
Il costo totale d’esercizio (CT) può essere riferito all’anno
(CTa) o più convenientemente all’ora o ad altre unità di
lavoro specifiche come l’unità di superficie (ettari di superficie
lavorata) o di massa (quintali, tonnellate di prodotto
lavorato).
CTa (Euro/anno) = costo fisso annuo (CFa) + costo variabile annuo (CVa)
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (4)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
Rapportando il CTa al numero di unità di lavoro specifiche
svolte dalla macchina nell’anno (N), si perviene alla nozione di
costo d’esercizio unitario (CTu):
CTu CTa CFa CVa
= + = 
(euro/ora; euro/ettaro; euro/quintale) N N N 
Il rapporto CFa/N diminuisce all’aumentare dell’impiego della
macchina. Il rapporto CVa/N resta pressoché costante
all’aumentare dell’impiego della macchina.
Ne deriva che il CTu decresce con l’incremento dell’intensità di
impiego della macchina.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (5)








E’ possibile stabilire l’impiego minimo della macchina che rende conveniente al
limite minimo 
di impiego
unità di impiego (ore)
,
limite la sua introduzione in azienda. Tale limite di impiego si verifica quando il
costo unitario d’esercizio eguaglia la tariffa di noleggio.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (6)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio       
ammortamento del capitale investito nella macchina     
interessi su detto capitale
assicurazione
imposte, tasse e contributi
Costi Fissi
oneri di ricovero
lavoro indiretto e spese generali    
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (7)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio       
manutenzioni e riparazioni
carburanti e lubrificantiC ti V i bili   
lavoro diretto
os  ar a
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (8)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
Ammortamento: è la quota che annualmente accantonata
consente la ricostituzione del capitale investito nella macchina
dopo «n» anni di impiego della stessa.
Tale reintegrazione è resa necessaria dal fenomeno della
di di l (d ) d ll iper ta va ore eprezzamento ovuto a e seguent cause:
 logorio fisico (usura)
 agenti fisici naturali
 eventi avversi accidentali
 obsolescenza
(****)
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (9)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
Per calcolare la quota di ammortamento si ricorre






V = valore a nuovo della macchina
R = valore di recupero della macchina al termine della sua
utilizzazione
d = durata di servizio della macchina nelle condizioni aziendali
(*****)
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (10)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI FISSI
Interessi: rappresentano il prezzo d’uso del capitale
monetario investito nell’acquisto della macchina Per il loro.
calcolo occorre conoscere:
 il saggio di interesse
 il valore del capitale investito
(******)
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (11)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI FISSI
Assicurazione: se esiste un contratto di assicurazione (polizza)
è facile conoscere l’ammontare del premio annuo; caso
contrario si computa un valore forfettario pari a 0,5-1% del
valore a nuovo della macchina.
d d ll’ d dLa voce i costo e assicurazione eve essere consi erata
anche quando si accerta l’assenza della polizza,
presupponendo che l’imprenditore comunque si autoassicuri.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (12)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI FISSI
Imposte, tasse e contributi: sono valori noti.
Per le macchine motrici vi è una tassa obbligatoria per la
concessione di combustibile a prezzo agevolato.
Per le macchine motrici circolanti su strada l’obbligo
dell’Assicurazione sulla Responsabilità Civile.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (13)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI FISSI
Oneri di ricovero: si sostengono per limitare gli effetti negativi
degli agenti atmosferici sulle macchine.
Occorre quantificare due elementi:
il costo complessivo del ricovero
 il criterio per impuntare il costo alle singole macchine
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (14)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI FISSI
Costo complessivo del ricovero: in pratica ci si riferisce al
d ff l l l h l dcanone i a itto per oca i ana og i, a costo i costruzione
del locale (se viene appositamente costruito), alle maggiori
spese sostenute per effetto dell’introduzione di quella
macchina.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (15)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI FISSI
Criterio per imputare il costo alle singole macchine: si può
seguire il criterio della % di superficie occupata della
macchina in questione rispetto alla superficie totale
disponibile (nei manuali tecnici le superfici di ingombro in
metri quadrati per i diversi tipi di macchine) oppure quello
dell’incidenza % del valore della macchina sul valore totale
del parco macchine aziendale.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (16)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI FISSI
Lavoro indiretto e spese generali: il “lavoro indiretto”
riguarda l’attività di direzione e l’amministrazione legata
all’impiego dei macchinari; le “spese generali” sono gli
esborsi per posta, telefono, cancelleria, ecc.
Sono tutte voci di difficoltosa imputazione per cui è di solito
consigliabile forfetizzare l’importo.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (17)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI VARIABILI
Manutenzione e Riparazione: si tratta della spesa annua necessaria al
mantenimento dell’efficienza della macchina nel tempo.
O i t t l t l’ tà d ll hivv amen e, a e spesa, aumen a con e e a macc na.
Per il suo calcolo, qualora siano disponibili schede analitiche con
l’indicazione degli interventi di manutenzione per ciascuna macchina il,
calcolo è assai facile.
Diversamente si ricorre ad un valore indicativo pari all’1-2% del valore a
nuovo ogni 100 ore di impiego della macchina.
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (18)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio
COSTI VARIABILI
Carburanti e lubrificanti: per i carburanti si considera un consumo
oscillante tra 50 e 150 grammi/CV/ora di gasolio;
per i lubrificanti 1,5-2 grammi/CV/ora.
Lavoro diretto: è il lavoro direttamente legato all’impiego della macchina
in campo (conduttore). Si considera l’effettiva spesa sostenuta.
(*******)
Il costo di esercizio delle     
macchine agricole (19)
Criteri per il calcolo del costo di esercizio       
La sommatoria dei costi fissi e dei costi
variabili genera il costo totale su base annua.
Per calcolare il costo di esercizio su base
d d l d loraria occorre ivi ere i ato annua e per
l’utilizzazione annuale della macchina espressa
in ore.
